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mente se in ciascuno degli Uffici la Maggio-
ranza è proporzionalmente rappresentata, per 
necessaria conseguenza, 1' Opposizione non 
avrebbe in quella Commissione neppure uno 
dei suoi rappresentanti. 

Del resto la questione è molto più alta. 
Si tratta di esaminare se convenga, fino dai 
primi passi della nuova Legislatura, uscire 
definitivamente dalla questione della finanza, 
se non convenga dimostrare e al paese e al-
l'estero che noi possiamo uscire immediata-
mente da questa incresciosa condizione di un 
bilancio in disavanzo. 

Ora, di fronte a questo alto fine, die il 
Governo si propone di raggiungere, cioè, di 
uscire da questa condizione in cui ci trava-
gliamo da parecchi anni, credo che la Camera 
vorrà passar sopra ad una questione di pura 
forma, poiché leggi esaminate da una Giunta 
di 36 membri della Camera e discusse solen-
nemente in quest'aula non si potranno mai 
considerare come leggi votate senza la neces-
saria ponderazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Nicotera. 

Nicotera. (Segni di attenzione) Per quanto non 
corrette a me sembrino le teorie espresse, oggi, 
dal Governo, pure pregola Camera di riflettere 
alla risposta che il presidente del Consiglio ha 
dato all'onorevole Prinett i . Egli ha osservato 
che la Giunta generale del bilancio ha una tale 
autorità per la quale (ed io non glie la contesto) 
per la quale può tutto esaminare e tutto fare. 
Allora, io mi chiedo, a che il nostro regola-
mento prescrive che la Camera si divida in 
nove Uffici per esaminare i disegni di legge 
che presenta il Governo ? 

Per quanto dunque l'onorevole presidente 
del Consiglio ormai ci abbia abituato a consi-
derare molto facile l 'andamento dei servizi 
dello Stato e dei servizi pubblici; per quanto 
sia autorevole la Giunta generale del bilancio, 
a me sembra che la Camera non debba dipar-
tirsi dal sistema finora seguito, cioè, di defe-
rire all'esame degli Uffici taluni dei disegni 
di legge presentati. E badate, o signori, che 
noi ci troviamo di fronte a Decreti Reali che 
hanno grande importanza, e che non sono 
giustificati dall' urgenza. Difatt i domando 
ió: quale urgenza poteva avere il Governo di 
un Decreto Reale per mutare il servizio delle 
pensioni ? 

Si noti che, specialmente per le pensioni 
che modificano leggi esistenti, si toccano diri t t i 

acquisiti. É evidente quindi che la Camera 
debba procedere all'esame di questi disegni 
di legge con tutta la ponderazione, e con lo 
studio maggiore. 

E ciò basti quanto alla prima osserva-
zione. Veniamo alla seconda osservazione: è 
vero che ormai abbiamo progredito tanto che 
nulla vi è più da meravigliare... 

Brunicardi. Avete cominciato voi altri! 
Nicotera. No, onorevole Brunicardi, non 

abbiamo cominciato noi altri; voi non ce lo 
avreste lasciato passare! Vi e gran differenza 
fra un catenaccio e queste leggi. 

Quasi quasi sarebbe meglio, accettando il 
sistema inaugurato dal presidente del Consi-
glio, risparmiarci la pena di venir qui per 
discutere di tante cose. Si potrebbe far tutto 
per Decreto Reale, anzi per Decreto ministe-
riale: si farebbe più presto e le cose, almeno 
secondo il presidente del Consiglio, andrebbero 
meglio. 

E la prima volta, o signori, in trentadue 
anni da che esiste il Parlamento italiano che 
il Governo presenta alla Camera una lista di 
trentadue suoi amici per la Giunta del bi-
lancio, lasciando all'Opposizione solamente 
quattro posti. 

Io domando : è così che si rispettano i di-
r i t t i della minoranza? Capisco che a ciò mi-
rava colle ultime elezioni il presidente del 
Consiglio. Egli voleva ridurre l'Opposizione 
ad una ventina o pochi più ; ma ora egli ha 
dimenticato che sino dalle prime votazioni vi 
sono state 170, o 171 schede bianche nelle urne ; 
le quali non rappresentano certamente ade-
renti alla lista compilata dal Governo per la 
Giunta del bilancio; ed è inutile che il pre-
sidente del Consiglio ci venga a raccontare 
che la lista è stata compilata da una Com-
missione. Siamo vecchi abbastanza per sa-
pere come le Commissioni compilano queste 
liste. 

Di fronte a questa condor* a, del Governo, 
dove è, io domando, la garanzia per le mi-
noranze, per quelle minoranze per le quali 
l ' i l lustre presidente della Camera ebbe pa-
role così alte e così -nobili ? 

Mancando quindi la urgenza, che giusti-
ficherebbe la domanda di deferire alla Com-
missione del bilancio l'esame dei 7, o 8 di-
segni di legge, il Governo dovrebbe consen-
tire che taluni di essi fossero trasmessi agli 
Uffici. Io non faccio proposte, perchè non ne 
credo arrivato il momento. Sono ormai ab-


